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PAltTE UFFICIALE
TORIN , 28 GENNAIO 1863

ILN.1004Rella Raccolta ligeiale delle Leggi e
dei Dieretidel-Regno d'Italia contiene il seguente
Decwfu :

VITTORIO EMMiUELE Il

Pergrazia diDio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la legge del 6 luglio 1862 per l'istituzione
a l'ordinamento delle Camere di commercio ed arti;
Sula proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per l'Agricoliura, Industria e 'Commercio
,

Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. i. I bilanci preventivi delle Camere di com-

mercio ed arti saranno formati, a cominciare dal-
l'emrcizio 1863, sul modulo annesso al presente
Decreto e firmato d'ordine Nostro dal Ministro d'A-
gricoltura, Industria e Commercio.
Art. 2. I capitoli d'entrata, come quelli di spesa,

dovranno, in quanto occorra, preseptare in appositi
allegati la situazione patrimoniale deBa Camera, lo
stato delle rendite ed altri prodotti, la dimostrazione
particolareggiata delle spese proposte, lepiante or-
ganiche, la condizione dei servizi ed altre notizie
atte a chiarire-il bilancio ed a giustificare la neces-
sità delle spese da farsi o delle tasse da jmporsi.
Art 3. Dento il possimo mese di gennaio le

nuoveCameredelibererannoilbilanciopreventivo1863
e vi uniranno, inquanto occorra, le proposte relative
ai diritti di Segreteria da percepirsi ed alle tasse da
imporsi per l'effetto di cui all'art. 31 della citata
legge G lußlio 1862.
Art 4. L'approvazione dei bilanci preventivi1863

& riservata al Ministre di Agricoltura, industria e
Commercio; per gli anni successivi sarà data dal
Prefetto della Provincia ove ha épde la Opnera, in
conformità dell'art. 35 della legge anzidetta.
Art. 5. Le Camere di commercio ed arti cui trovinsi

addettiimpiegatiosalariaticontemplatinell'art.39della
opetuta legge, stabiliranno con apposita delibera-
zione la condizione del servizio prestato dai mede-
simi, colla indicazione degli stipendi successiva-
monte goduti da ciascuno, che trasmetteranno al Mi-
uistero corredata di tutti i documenti che gli inte-
ressati reputino opportuno di comunicare.
Onliniamoche ilpresenteDecreto,munito del Sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
taggi e dei Decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-

servare.

Dato a Torino, addi 31 dicembre 1862.
VITTORIO EMANUEfÆ.

(Segue il Modulo di bilancio precentico di cui
à cenno nell'art. i.o).

S. M. sulla proposta del Ministro della Marina ha
fatto le seguenti nomine edispos aloni per Regil Decretl
del 5 ottobre, 7 e 28 dicembre 1862 ed 11 gennaio
volgente:
Faucigny principe Renato, sottotenente nello Stato-

maggior generale della Regia Marina, promosso Imo-
gotenente di vascello di 2.a classe nello Stato-nlag-
gloro medesimo;

Albani Valentino, medicodt vascello di f.aclasse (an-
tIca denominarlone) attualmente in aspettativa per
informith non provenient1 dal servizio, richiamato in
attività di servizio e nominato medico di fregata di
1.1 Classe nel Corpo sanitario della Regia Marina;

Manuati Fablo, luogotenente di vascello di 2.a classe
nello Stato-maggior generale dolla Regia Marina,
nominato aiutante di bandiera dell'ammiraglio conte
Carlo dl Persano:

Agresti Francesco, capitano di 1.a classe nello Stato-
maggior generale della Regia Marina in aspettativa,
collocato a riposo per anziantità di servizio ed am-
messo a far talere I titolf a pensione in base alle
leggi napolitane;

Cortemigila Spiridione, scrivano nel Corpo del Com-
missariato generale della Regla Marina in aspetta-
tiva, richiamato collo stesso grado in effettività di
servizio;

00aranta Adolfo, terzo piloto, nominato piloto di 8.a
classe nella categoria del piloti dollo Stato-maggior
generale della Regia Ñarina;

Guida Francesco, Id.;
De Maria Vincenzo, id.;
De Simone Luigi, id.;
Copp0la Pasquale, Id.;
Vaino Tommaso, id.;

CañeroFrancóseo, Id.; MmisTERO O'Agn(00f.TÇRA, INDUSTBla E CO3tWERCf6
Massab6 Lorenzo, id.; Cirectarà di signoriPref¢tti di Provincia intorno alla proprairtà Istigrarúre artising.
Marallio Gaetano, id.; Toèino, 11 18 geanato 1863.

Pappalardo Alfonso, id.; Con Reale, Decreto det 18 settembre decorso, n. 836,1 e stata data esecuzione alla convenzione internaalonale ,

DI Palma Gustavo, id,- sulla rietà letteraria e artistica conchiusa tra l'ItaUa e la Franoia il 29 glagho1882.
convenzfóne, stipulita nelPinteresse di tutiligli autori o.editor1 appartementtalle diversa ProvincieBasso Alfonso, Id.; i ha per iscopo di guarentirli dalle contrattazioni che potessero raral- In Francia delle loro operedette-

Robertt Giuseppe, id.; ,o artfadebe. Gli autori o editori che intendono valeral del privilegio loro accordato hanno obbUgo di
Caniglia Rugglero, id.; adalcune formalità speelaimente Indicate I articoli 2, 3, 6, 5 e 6 che qal si trascriveno, ed alle

Basso Luigi, id • A3;fun¡¡ono alcune istruzioni per maggiore lità ed latelligepra degl'interessatt, otesta &

De L Miche e id.•
lif complacerì di far pubblicare nel giornali i della Provincia : ferme perb le oni costà

uca ' Tigenti che hanno per oggettodi guarentiregli autori dalle contraffarloni che potessero tarsi a danno dal
i Per determinazione ministeriale agata day. 3t• adonau,
in udtenza del 28 dicembre 1862: ' Art. 2. « Pour assartr•à tous les Obvrages d'esprit Art. 9. * Per assicurare a tutti i lavori della mento
Lubrano Giuseppe, capitano di maggiorità nella Begla en d'art la protection stipqlée dans l'articloprécédent, o den'arte la protezione stipulata nelParticolo prece,
Narina, destinato alla carica di milidale di massa ey et pour que les auteurs ou éditeurs de ces ouvrag¢s dente , e perché gli autori o editori di questi lavori

vestiario nel dipartImento marittimo meridionale;m
soientadmis, en conséquence, àexercer devant les Tri- siano ammessi in Aesercitare.avanti i 'frl-
bnaanx des deux pays des poursuites contre les don• banall dei due paesi atif contro le contraflazion! ,

Ajena Giovanni, sottotenente, id, destinato alla carica trefaêons, 11.sufBra que leedits auteurs ou editeurs besterà che I detti au ð éditori giustlichinoIloro
di ofliziale di matricola, id, just18entde leurs droits de rlét6 en établissant par diritti di proprietà dimostrando con un certißcato del-

en certißcat dePAntorité p compétente en cha- Pantorlta pubblica competente la ciascuo paese, che
"¯*

tjad pays, que l'ontrage en est une muvre 11lavoro, in quegtione e un'onera,o . nale, che nel
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per originale , qui dans le pays où elle a été publide, páese in cui essa à statapubbücata e la proterione
gli Affari della Guerras. M., inudienza del g t de-laLr legale contre la contrefaêon ou Ic e contro la gontraffarlene o la riprodestode ille-
nalo 1863, ha fatto le seguenti disposisloni re- N
lative all'arma d'Aruglieria :

aPour lesourrages pubilés dans leRoyaume d'Italle, e Per le opere pubblicato net Regno d'Italia , esso

il sera délivrè par le Mlaistbre d'Agriaaltare, industrie sarå rilaseisto dal Itinistero d'Agricoltura Industria elionfanti Carlo, sottotenente nel I.o regg. d'Artiglierfs. « Commerce, et légalisi par la Mission de France A Commercio , e.Itgali38ata dalla Legazione a
rimosso dal suo grado ed impiego; Tarit:; et pour les ouvrages publidd en France, ce Torino; e per le opere pubblicate In Prancia

De Cornè cay. Michele, colonnello d' A .cergicat sera delivrò par le Bureau da dépot légal et cergiostq sart rilasefato dalPhillelo del deposito
minato direttore della Rainneria Nitri in Gepota. . Jo la riét6 littéraire au ministère de l'Intérieur, et della proprieth letterarla al Ministek delP Interno, e

gall la Mission dTtalie A Parias legalisaato dalla f.egazione d'Italla a Parig!.v

Sulla proposta del Presidento del Consiglip del MI-
nistri e con Decreto 18 volgento S. M. ha no-

minato :

a cavaliere nelPOrdine dei ss. Naurizio e Lazzaro
Biancht Pasquale, sindaco di cigilana •

a:=m=a

S. M. sulla proposta del Ministro della Guerra ha
fatto le seguenti nomine e disposizioni:

Con RR. Decreti del I gennaio 1863
Del Puente Michele, sottotenente nelt arma di carab
leria in aspettativa, richlamato in attivita di serd-
zio nell'arma stessa ; •

Art. 3. • fat tradmetion fatte dans Pan des deux Etats
d'un ouvrage publié dans Yautre Etat est assimilée à
sa reproduedon et comprise dans les dispositions de
farticle premier , pontro que l'anteen en faisant pa-
rattre son ouvrage, alt nodild au pubito quil entend le
tradoire ini même eLaue sa tradmetton alt te publièe
dans le délakd'unan i partir de lapublication da texto
oriSinal a

.
Art. A. • A fin de pouvoir constater d'une maniëre

précise dans les deux Etats le jour de la pation
dan ouvrage, on se réglera sur la date
en aura été opér6 dans Pétablissement public
& cet efet si l'auteur entend réserver so de
traduedon, ILen fera la déclaration en tête on-
trage et mentionneraa la suite de cesta déclaration la
date da depot. •

Ark 3. a La traduzione fatta In uno deldue staatdi -

un'opera pubblicata nelfaltre à assimilatoalla sua rf-
poduziona e compresa neue disposizioni delP articolo
primo, purcha fantore, mettendoallalace la suaog
abbia notinoato al pubblicó che intdode tradarla esso
esso stessoe che la sua traduzione sig stata pubbHdata
nel termlae di un anno a contare dalla pubbHossione
del testo originale. •

Art. 4. a Per poter constatare in maniera precisa
nel due Sigi B giorno deUa pubblicazione d'un'opera,
questo ai fonderá unigdata del deposits ehe ne sarà
sisto fatto nellostahtumeniapabblicopmposto a questo
eŒetto. Se l'autore Intende grvare lismo dritto di
traduzione

,
esso ne farà dichtarasfope la capo della

sua opera, e fark menslane, in, seggi questak
chiarazione, deBa data del deposita a

Gerbaix de Bonnas ear. Glano, alliero del corso sup·• • A l'égarddesouvragesquigepublient parlivraison,
pletivo alla R. Militare &ccademia presso 4 Senola 11sulGra que cette déclaration de Panteur soft falte
Muitare di CaraBerla, promossosottotenenW nely

dans la première livraison. Tontefois le terme fish

afmento Guld¢. pour l'exercleo de ce droit ne commencera à courir
gikdater de bHeation.da ladoralere.Uvraison.

Con RR. Doereti def 13 stesso mesi pourru, tre les deux publications 11
Paracchi Clemente, luogotenente nel Corpo del Cara- ao s'4eoule pas de trois ans, a

binierl Iteali, promosso capitano nello stesso Corpo;
Daniele Interlandt Paolo, eettotenente id. , protoesso
luogotenente nello stigso Corpo

Llaa Giorgio, maresciallo d'aHo8;io nel corpo dei Ca-
rabinierl Reali, promosso sottotenente nello stesso
Corpo ;

Gandola Francesco, id. AL, Id. id.
Sprentico Domenico, Id. 14., Id. Id.

Nell'udienza del 13 gennaio 1863 5. M. il Re si è
degnato rivocare la decisione del Consiglio d'Inten-
denza di Palermo del 22 dicembre 1853 in causa fra 11
barone zappino ed il signor Montegna e dichiarare
prescritia la domanda del sig. Zappino per la commu-
tazione in danaro della prestarlone della mezzagrana
sulle tonoaje di solanto e Sant'Ella.

IL MINISTRO DELLi PUBBLICA IsrBUZIQNE
Visto 11 Regolamento per I posti o mOBEi 9050 gra-

tuiti annessi af Lical GinnaslaH delle ProvincieNapo-
litane approvato con Reglo Decreto 1 giugno 1882;

a Relativement anxiita ouvragespubités par livrataon,
l'Indicados de la date da dépôt devra etre apposée sur
la derntAre Ilyraison, a partir de laquelle commence
le délat axe pour Yexercice.du droit do tradueden. •

Art-5. e sont expressèment assimilées aux ouvrages
priginant les traductions faltes dans l'un, des deux
Etatsd'ouvrages nadonauxonétrangers. Ces traductions
joutroot, a ce titre, de la protection stipulée par l'ar-
tielepremier,en ce qui concerne leur reproduction non
autorindedans i*autre Etat. »
« R est bien entenda toutefois, que Pobjet du présent

articio est simplement de prot6:er le traducteur par
rapport à la version q'il a donnée de Vonvrage original,
et non ,pas_ de conférer le droit exclusif de traduction
au premler traducteur dun ouvrage quelconque écrit
en langue morte on vivante, sI ce n'est dans le cas et
les limites prévues par l'article ci-après. •
Art. 6. w Les stipuladons contenues dans l'article

premier s'appliquent également à la représentation et
à l'exëcation en original om en traduettonsdes murres
dramatiques on musicales, en tant que les lots desdeux
Etatsgarantissent, ou garantiront par la suite, pro-
tection, anzenvres susdites, exðcutées ou representées
pour laajiremtère this siir les territoires respectifs. •

•nispette ana opere che si pubbUcano a.dispense,
bestera che questa dieldgrazione don'autore ela fatta
nella prhas dispens. Tuttaffs 11 termine Assato per
Peseselslo di questodirittonon comhicieraa decorrera
chea datare dalla pubblicazione dalPuldma dispensa,
purchie (falttpade, haJILdue pubbUcaziotg.pan yt;
raan p1ð di tre annL •

u Belattramentealle dette operopubblicatqadispense,
Pindicazione della data del deposito dorra essere ap-
posta sulPattima dispen-, a partire daUs quale inco-
mincia il termine Osasta per Peserefalo del diritto di
traduzione. •

Art. 5. « Sono espremmueáte asshnSain alle opere
origtaaH le traduzloni- fatte in anotaal due Stati di.
opere nasiónali o straniere.Queste traduzioni godranno
a questo titolo della protalone stipulata an'ardcolo
primo, in ció che concerne la loro ripródssione eni
nomia fatta facoltàmeB'altroStata»

et ben inteso tuttavia che l'aggetto del presente
articolo é semplicemente di proteggere 11 traduttore
riguardo alla verstone ch'esso ha data delfopera origi-
nale, o non di conferireildiritto eselosivodi traduzione
nl primo traduttore d'on opera quainaque scritta In
Hagna morta o vivente, se nona nel casoe 11-181pre-
visti dalfarticoloaeguente, a

Art. 6. = Le stipulazioni contenute altarticoloprimo
si applicano egnalmente alla rappresentazione ed al-
l'esecuzione delle opere drammatiche o músicali, in
quanto le leggi de'dde stati guarentisdono o guaren-
tiranno in seguito la proterione alle opere suddette,
eseguite o rappresentate per la prima volta nel rispet-
tivi territorti. a

Visto 11 Begio decretG 26 ottobre ultimo.
Vista la proposta fatta dal Consiglio di Pubblica Istru-

rione in Napoli in seguito af datisi esami di concorso
al posti semigratulti radanti presso 11 ConrItto Nazio-
nale di Avellino,

Decata :

Ë conceduto un posto semigratuito nel Convitto Na-
zionale di Ayellino al giovang Sasso Gennaro.

11 presente Decreto sark registrato alla- Corte dei
conti.

Torino, addi 17 gennaio 1863.
R Ministro
M. Ainar.

PARTE NON UFFICIALE

STatLI.4
INTERNO - Tontso, 28 Gennais 1865

ESPOSIZ10.%E INTERNAE10NALE DI LONDRA.

Artigo agli espositori. ,

Gli oggetti di ritorno dall'Esposizione di Londra sono
statl caricati in parte sul vapore Marley Jfilt partito dl
Londra il 7 corrente gennato, che sara presto nel porti
dTtalla, ed in parte sul vapore William Ilutt di pros-
sima partensa. In conseguenza di che essendosi chiusû
l'ußiclo del A Comitato in Londra, si avvertono gli es-
positori, che tutte le lettere rieguardanti PEsposlalone
dovranno d'ora la poi essere dirette al n. Comitato per
IIsposizione di landrapresso il Ministero di Agricot-
tura, Inditstria e Commerolo a Torino.

« Pourobtenir la garantie exprimée dans le présent « Per ottenere la guarentigla espressa nel presente
article, en ce qui touche la représentation on exécu- artleolo, in quanto riguarda la rappresentasiano o ese•
tionet tradnetion d'une œuvre dramatiqoeonmusicale, enzione e tradosioneal eq'opera drammatica e must-
11 faut que dans l'espace de six mets après la publi- cale, oocorre che nello spazio di set mesi dopo lapab-
cationon la repidsentation de Voriginal dant l'un des blicazione o la rappresentaalone dell'originale in uno
deux pays, l'auteur en alt fait paraitre la traduedon del due paesi, fautore ne abbla fatto comparire la
dans la langue de fantre ps,ta a traduzione nella lingua deltaltro paese, a

ogni autore che intende valersi dei diritti cho la predetta convenzione ebbe in mira di tutelare a suo favore
ha obbligo:
I. Di fare annotazione sopra un fogifo di carts bollata da cent, ii0, secondo l'esempio qui annessó.
II. Di accompagnare detta annotastbne con un esemplare dell'opera se trattisi di opere che si riproducino

colla stamlia, colla litografia, colla calcogra8a e simit!
,
o di una copia foto¿ranca se trattisi di un' opera

artistica.
Iti. Di far stampare sopra il frontespizio delPopera la dichiarazione con cul fautore totende riservarst 11 di-

ritto dir pubblicazione dell'opera , e anche, dove occorre, quello di tradasione ; di più r indicazione del giorno
nel quale fu fatto 11 deposito.
Un afEclale della Prefettura sarà facaricato di ricaren Pannotarione di cui al numero I, non the Pesemplare

delfopera da depositarsi.
In calce all'annotazione l'utRelate apporrà la data e fora di presentazione e la sua.firma. Ifni!Ïciale mede-

simo veriñeherà che la dichiarazione della data del dept sito traseritta sul frontespizio deltopera porti la data
del giorno stesso in col Popera è presentata alla Prefettura. Quind! la Pmfettura medesima invier& ogni cosa
a questo Ministem, da cui sara spedite 11 certißcato di deposito che essa trasmetterà al richiedente.
tin elenco trimestrale delle opere per le quali fu domandata la proprietà letteraria e artistica agrA compilato

a cura dl tjuosto Ministero e pubblicato nella Ga=:etta ugeinte del Regno, e nel giornale uf!!cigle di ciascuna
Poyisels, ad opportuna norma del connnercio librario, il Ministre Mun.

(Bollo da centosimi 50)
Esempio indicato at numero I.

AnMõeld Egarsi, nativo di Napoli ed abitante in Milano, via Roma, n. 8 (rappresentato, se ne è il caso, dal sot-
tesoritto Luigi Arritehene di Brescia ed abitante in Milanor via Dianca, n. 18) , per þl efetti dena legge sulla
propriethletteraria presenta Punita sua opera latitolata : Corso di economia politica, stampata con la data del
1868 , la quattro volumi in ottavo, alla tipograna di Luig1 Bruce gli di 3tilana

Firma del petente o del suo mandataro.
Pregeitata fosleme alla sovraindicata opera alla Prefettura della Provincia di Ullano 11 di sentigennaio mille

ottocesito essanta tre, alle ore due e minuti quindicI pomeridiane.

(8000della Profettara)
Firma e µalità deutgoirle cAe ha ricau?« finstanz.



malsrzao nai.d gfinal.
(Dirésione Generale de'lervill m ativi)

.
Jacetta di CacalN Ese

Seguendo, quanto mal ptå ki il o di

ritofgeN 18 prd dellaahslon11 co ßo-
Terno, acil'anno or decorsd ililÊ!ikärri
stimð atile Inislare, per le rlmonte del Cavalli, il si-
stama che appositeCommissionidi Ultriall Incettassem
direttamente dal pioduttori ed allevatort gli animali
necesagri alla milizia.
Nè l'esito della ecsa venne meno all' aspettazione;

dacchè, mentre si acquistaronooltm mtllo cinquecento
Cavalli llidfjgent, 41 poth insieme argomentare che, ant-
mando þer VIa di hlterlorf acqalgt! la todgtria carkt-
lina, ben presto 11talla non ¿nte avreboe meEBO di

protredere da per sa a questa bisogna dell'Esercito,
ma fratrebbe di tutte le risorse ond'è feconda quel-
l'Industria mededma.
Mosso da tale intendlinedto il lilialstere suddetto si

fa carico, adan(ne, di avvertirf f signorl alleiskeN e
pmdattori ohe nel prossimi med cÌI marzo ed aprile,
così come in queBI di ottobre e novestbre ancoessivi,
si procederà a nuove compre di f.svalli, pttuando lo
stesso sistema, nel quale spera potet proseguire negli
anni venturi, se ano in questo I risultati saranno
soddisfacenti.
La stampa pariedica, est als tanto a tuolo fêteramento

dellaþrosperifA nationale, èjiregiriddf dienigare Midtfa
notitia.

thhtunx6 att f.atokt wesuct.
Àkuiso.

Pietro Bolla falpremÍItdri deÍ prolungamento del
molo del porto d'Ancona.e della formazione di ban-
chine e scato nello stemo porto, per contratto 5 settent.
bro1861, pet regionijbarttooldri ha fiáto fataaka al All-
nistero, che gli plado ll(utdaté quelle due imjarmee al
punto in cui si trprpno, offádòaltro accreditato a

pallatdre di gradimentodeluoverno, che assumerebfur
lo eseguimento dellatori eh stibòta reettha ifarsi; al
pr e conditiëlifg Attiitò ha lát htÌpg agpu.
lando pero 11 nuovo spftì¾reÀÍthi contratto la nome

proþrlo indlpendente dal fatto e causa del Bolla.
Primache si venga ad una deter-loazione in pro-

posito slavita chiunque possa avere latertale nelle in-
dicate impitab, o hbilé tiiliëtte þtoposte litte 841
tiëlla, a pr se&tire Igáñ eût ód ont
direÊtamento al liinistero del I¢vori Ûubblici, od alla
Prefettura di Ancona,

,
ptima del glotao 20 p. V. feb-

brato, per norma del Alinistero,
quel termine sarahúo adottati i provvedi-

rhenti richiestÍ da111atetWié dello Stath conelliandoli
quibú þbäsÍbne c4 glesil i .lanit olie iblisero statt
presentati da privati, senza aÌìri riguardi a UrsÍ che
veniseero preentati più tardi.
Torino, 20 gonnaio 1863.

DIREllOXB GENERAI.B DEL DEBRO PUtil.iCO
mar. ascxo »Nur.n

Avvisö
aiperroet, esppenamiedeltri assegnatari di rendita

ful Dé3Ro PúbMica
81 ifrärtþao hdófataedte gli di reddità

di là Ílón, ginall &ò i I, capþállaût
ed altri provvisti di,bemidai e ni, di non tras-
mettete ulteribniibute alla Direzione Generale i certi-
Beati di nôñunniistoire al qualita o di adempimento
di pesi per la spedistone dei mindatt s4meätrill, che
nón possonop!b ometteisi al tettnint delle Nuote leggi
e rególamdati liiiÌ debljo Pa6btiáð, ina di p tare o
far preseptaçãÄl enn.blo i relagvl titoll o alchiararne
lo smarrimento prima della scadenza del nuovo ter-

mise utile, onde nog þeorrere nella ,perdita delle
rate seinestrail comminata dall'articolo 18 dena legge
4 ágosto 1881.

Si þevita lo staÄps ÑodÃ:a-á poŽ rai conspècere di
riprodurre il presente accue neffinteresse dei possessori
delle rendite.

summ

asale bioývh;#oÍu 14 sTest
della Frowincia di Parma.

Ib GiódOslobe delle disposistoni emanate dal Alini.
stero della Pubblica Istruzione, ð dietto shaloga dell-
berettonodellabeputastoneProvinciale sopra le scuole,
si motifica:
8 Agirlo 11 cánobha pér åesio di esamo à treposti

gratniti Tadanti nel Ragio Coßeglo Ataria Lalgia in
Parma.

Chiunque aspirl a uno del detti posti dovrà þ!tseB-
tire à citiest'uSelo 808 plå 18141 del 28 febbraio p. v.

i flegúènti noeùnietiti afeirÍ is tigi di bot1b:
1. Una óÑí NÃtà IËferißëntë di gogrlo

pngoo, in cui dichlarÎ a quale classe del corso ele-
mNnthfe o glanasliteesþira;

2. I?atto di tikselta Reliitamentemalenticato, da
cul risulti che l' irante è nativo delle Provincie

coiliþb'hontt i gi litattanit, é ËBe hllä ehlgedrä
del concorso ha un'età pon minore di sei anal, nè
maggipre di1118&. Oliest úfthina énalBoniN non al

rÍchiefe per coloró cheþi trovinst illhenò da go anuó
nel Reglo Collegio predetto in quallth III convittori;

‡. Il certlicato degli stadt fatti sia in locoo e

pubbliche, sia privatatbonte. vidimato dal testo Prov-
veditore o dal Regle Ispottore del circondario dove ha,
compláto I sobi stádit
I. L'attestato di moralità rilasciato dal Sindaco

del luëgo di sea ullIñia (moŸc;
5. Us eitmei••n medico da Cai risulti che 6 stato

vaccinato od Ba aogarlo 11 Tainolo maturale, e the 6
otato ill ilda eettitartòne anna é seetta da ogni gerthè
di ihãlittia a ocia « seÈlfosä;

6. Una deliberazione della Giunta Municipale il
cul contenuto sia dichiarato vero dal giusdicente in

seguito ad içformazioni presc a parte, e nel quale sia
ladicate la professione del padre, il numero e la qua-
litA delle petoone componenti la famiglia, la somma

da questa pagata a titolo di contributione ed il pátri-
monió che il þildre e la madre possedono, se in beni
sábtli, lia esýlfall o foodi di cominéreto, in credial
Iscritti o non tscritti, in prorenti,d'impieghi o di pan-
tioni,

còfoi ehda~veeûrág inesto
malero thru ß p¾th det indileni dilààneau
chehe fa la dichiardiÍoÉe $051 ) do-
cinúnd awarÌiiilo che 11 c tiicato
medico e lt e AL ut al 6 debliàÍo es-
odl¥œ ht reeBík
Trascorso 11 termine preindicato non sarå più am-

messa alcuna domanda. gy -
À'.11 esaá deÏ naiidh arrann i 6 mario
M. allá Íiriëiir'ait!Êërfälide ld tina s'ili del Regio'
collegio predetto, e consteranno di esperimenti scritti
e.d! una prova orale.
• Parma, 16 gennaio 1862.

ESTERO

Fancu. - Ecco il discorso proauticleto dallimpe-
ratore ûel distribuire le ricompense agil espositori
franoest :

Signori ,
ol avete rippresenlai) degomÃÑ iÑancia al-
itero.IG.Th de rihghtiÍò, poichè le mostre univer-

ààlt non sðno ieinplici batar , nii iplendido manife.
stazioni della forza del genio del popoli. Lo stato
Ët nas socleta si dinidstri ÉAl grado è i o Ëédo avan-
sato del diversi elementi che la compoágáno , e come
tutti i progressi vanno di conserra, l'esame di un solo
del moltiplici prodotti dell' intélligðnxi balti þtir giu-
dicare la cir11th del þaeta a od! agpÀftÍëhä 8 così

quando oggi noÍ scopriiino an samplice oggitta Ñarte
dei tempi antichi noigladichiamo, per la sua maggiore
o minore perfezione, a quale perlodo di storig 81 rifd-
risca Se esso merita la nostrà itithitazione ideth si-
earl che esso &þ¢árttene ad un'apoca in dal ta se
cieta ben fondata era árande per lo armi, la parola ,
le solense e le artl. Non & dunque indifFerente per la
gifte serbata bila Francia l'edsetti ledsta i pèrre sottÿ
gli sgn:irdi dell' Edr0ýa Í prodotti de11Ë tillitri Indû· 9

atrii: da so .611 Infattt dimostrano 11 bestió stato mõ-
rale e poHtlðo.
Mi eengtstelo con tot per lá v44tka energik a perse-

veranza nel gareggiare con de piend ahè bl ayerà
avanzati in certi generi di literb. Eddoli dànqüe fi-
naln'senté esbbtiiati quelli f£rniidabile lii#$slódë sul
inólo brÍtannfÉo, predetti da à\ Idmio tem ,

Ÿoi avete
varcato lo stretto , vi siete arditamentestabiliti nella
espttale dell'inghüterta, üdte lottato coriggiosamente
col veterani detr Industrtà. Goestà ekniþigha äon è
stata senza gloria e Teogo oigt à darrt 11 guiderdone
del bravi.
Questo gènere di guerra clie non la d 11e vitume

ha parecchi meriti: euelta una nobile emulastone',
conduce a quel trattati di t:Ommercio dh6 ATyfeinano
i popoli e dileguano i preiriëlálzi iliziodhiÎ ééaza aille-
volire l'amore della patria. Da questi scambi materlaß
dorge tino seitablo pid pratiolio ancora | fluelio delle
Idèe. Se gli atranieri ci poß inyÍdlaie últe cose
utill noi abbiamo altresi da a(1prendere molto da lorr.
Infatti gdovette farespeele in Inghilterra questa li-
bortà seusa t%btWhlonè lisefati alli mibtfestatione di
titte le optofolit, codie últh asillipliö di fatti igl'inte-
ressi. &vretenotatofordineperfetto 30aservato in messo
alla vivezza dèÍlá dl¾onÏ al (séricóll deda con-
corrensa. Ma la liberth inglese rispetta sempre le basi
principali su cal si fondano la società e il poterik A
perche essa nön distrqggo ,

ind migliert - portà (d
mado non la free che indemiliimi la Baccola cÍne illag
mins; e nelle intraprese particolarl Ì'Infriativa Indivi-
daale, esérdebilotl boli YnfitfáábÍÍéNre, ilts¡iëlisi 11
governo dalÍ'essere 11 solo promotore delle forze vitilÍ
di una nazione, e perció, invece di regolar tutto , la.
scia a clasenno la responsabilità de'suoi attL
Ecco a quali condizioni esisto in Inghilterra quota

maravistioss Attiviti; t¡teèt'ind!µ¢tidehta aimolutlL La

Érâne[a þtird ti alungerá $ gíbrüd Id enI atremo coi
solidate le basi inills bill al6 atabilimento di sia
intiera liberth. Adoperiamoci danque a tutto potere
nel¶lmitare al proßttevoll esempft: imbevetevi, inces-
santemente delle sane dottrine commerciali epolitiebe,
unitevi in nité stesto péhaléro di còñiërfàtloh6 e àtG
diblåte jiksid g11mÍlvidul una ibòhtinetta eoërgidì
per tutió 916 clui é atile e belfo. tal è il vostro cðtG
pito. Il mio sara di prendere tostantemente il saggid
progresso dell'opinione pubblica per misuradei migilà-
ramenti e di agombrare gi'Incagli amministrativi dalla
strada che détete perdbrimit
Cãsì clashbdò äWA obú¢lf a il áno d Vere b tioÑ

sara stato intittle g passaggio su quiisla t j
glacch6 avremp legato al nostri igli igrandi lavori
compinti e faconde verit sopra le ruine di pregladizi
distrutti e di edit cesati per85-prB.
Nðn terinthet6 tensi ridgrillar la Giants imperiald

ed 11 sbo pr délate llallillifaßtb telo 606 hetnãsno
orgÃnissáto 1 signe fr Ë àÊ110 s$frho È'I i
parzial giustirla che presiedette alla proposta delle ri-
compense. È un nuovo titolo che hannoacquistato alla
inia stima e Educia.

Nous tornata del Sâtikid haliceile à Í ki iÍte
a presidente troplong laissaOËlsegâëÉ lËË(inso in ii-
spostaaldiscorsodel trono, concepito in questi fermini:

Sire, .
. 3

Le parole di V. M. Idrodó accolte 11el tienktig del
pari che in tutta la Franels, coA tin kim iehthientÑ
di adesione.

Igrandi fatti che s'avviceúdano, 1þrogresif cliŠtÍ
incatenano nello scorso päriocÌo, ufostriño ci6 cÍnå 4
na paese come 11 nostro, lo cui forse sono saggiadienta
orgthittate, e che progrediste francatheate unito al
suo sovrano:
In seguito agil an cliafstemi e di partitÍ, i

quali non hanno che di soverchio sposato 11 paese, il
sollio possente dello spirito pubblico ha rianimato da
tutte parti nell'opera governativa 11 sentimentodella
Aducia reelproca e il bisogno di un concorso edidace.
Gli à questa corrente d'idee che ha petalesso a V. g

di segnire, hon coktshik e debía þáád teikdgndcF, m
politica di grandeEER NOrale e di miglioramenti mate-
riali, di cui Ïaj. V. fecg l eijódzSiisal pa
esposizlóne rimarrà 6colpita nel nostri annali: poichó si

I è dessa per parte del sovrano se omaggio reso al gento

d na d 1

°':::"L ...da od ud n i

mataro sarebbe stato un dubblo gettate sulle dispos!-

nità passeggiera di qbalche circostanza accidentale. Il
voto del 10 dicembre, e quelli che l'han seguito, so-
gaano punt! issi, cag non potrebbero far varlare o ca-

pricci daß'ad,o paneldni perdute nel flatto nazio-
nåle. '

Il suffragio universale rispondera dunque al vostro
appello. Gli ansiljari poraggiosi e devolutl all'Impero
si riaalranno per ëonfinnare in un terzo perlede l'o-
para el bene inoo laajata. La logica del popolo e so-
lida cdme qiiëlla deÍ buod senso.
Essa 511 dice, come ne ha fatto cenno V. M., che

il passato risponde dell'avvenire, e che un tale passato-
si à quello di ana socletà che da andici anni ha fatto
paael immensi in tutte le vie che menano al primo
rango. .

In quel glorioso lavoro, al quale la costituEÎOBO CÎ

associó per la duodecima volta, 11 Senato si è inspi-
rato incessantemente dello spirito d'ordine che regna
nel paese, e delle intenalonl iiberall che sono nel coore

de1Ï'Iœ(leratore.
of abbiamo prestato 11 nostra concorsoallaFrancla,

quando, in vista d'una riparazione sociale, essa ha yo-
lato 11 ristabillmento della monarchia e della dinastia
imperiale. Not abbiamo prestato uguale concorso al-

l'Imperatore quando, nel suo disinteressamento illumi-
nato, ha volute allargare la cerchia della discussione
e della pubblicità nel grandi corpi dello stato, e ri-
manciare alla prer¢gativa degli antichi governi in ma-

teria di credid supplementari e straordinarl.
Il Senato, guardiano di una costtturlone fondata

sull'accordo del potere che siaccordava, e della libertà
che al cðñtidhe, hori ¢últelibe à& indtetreggiaPo dinanzi
af daggi þerféal imésti, he Iddebolire le Indispensa-
bili giridife. tiet feba tinófan kao bomþltà tuévole.
Se 11 paeeë, istrutto dall'esperibnis, sþaventatasi del
riebli dellá Íld il motuirca, animatodallo sþtéltö

delrepoca, rigadiagliencefstdell'Antotità. All'ora che
cofre, 11 Bedió tede 11 þgéne tranquillo che asþetti
senz'ehioildne iní¡nieth 1100780 degli Arventihenti.
Tale è l'effetto dello aviluppo degl'interessi paciaci,

del raffreddamento deue passioni rivoluzionarie in una
iocieti cité ne ha gfÀ troppo soderto ,

e delle fen-
Aense amichevoll tÍella vostra polldca estera, la quale
nelle sue relazioni coi gabinetti non separa le aspira-
štòät testitiinë dai popoli dal diritto edal trattati.
51, o Sire, dippertatto la Francia le opinÌonis'illu-

minano o sipaclicano; e l'linmensa maggioranza esige
nelle disonssionî, altrettaaté che negli atti della poll-
tica, la misura, la satiessae lintparslallti.
Sensa inbbio fra le trè lontane spedialoni cui accom-

pagnano i ved dal paese e da cui tacito spera Pavym
atre dell'iliclvillaiento i quella del Messico in, al mo-
mento del rittro di due potenze nostre ansiliarle

,

roggetto di ob'aspettazione perplessa. Di prgpente nod
rimane più che merciare avanti, e not el alBdlamo
eroico nostro esercito.

( Onando la bandiera à in faccia all'inimico , quando
I nostrl valorcel aldati hating gli š¡þaardi rivolti verso
gPincoraggiamedti della patrie, non v'ha altra po11tleå
per nè corpo deliberante che di loro farlare le testi-
monianze della sua ammirazione.
Più a nol vicina, l'ItaUa, colla suaattitudine seconda

esa otessa 11 paciseãelento del tilbori, dopo di averli
intti nascere. L'&rg del conGitti si allontana, quella
delle transasloni pare si avvielni; a Torino con s! parla
più di Roma: a Romaoccupansi di riforme,-e 11 Santò

Padre, sostenuto dalla presenza del nosto esercito,
esprime altamente la propria riconoscenza perl'Impe-
ratore. Egli sa che findipendenza dell'Italla.non è un
patto della Franqia .colla rivoluzlone, e che si può
fare asseppamento su V. M. allorché l'onore e gl'im-
pegni passatl han fattp intendere la loro voce.
Sarebg a tiesiderarsi che gli Stati Uniti d'America

el permety sperùnso analoghe. 3Ia la guerra ci-
vile vi continua Íe sue devastazioni, ed I progetti di
concillazione di V. 51. sembrarono prematurl aHe due

grandi potenze marittime d'Europa Assal ce ne duole;
la digt diaMi è sem¡itil lieh tenuta quand'offre con
disintèreihe i códkl 11 delfdmanita.
co tid údo!ë þIn þár¢he, In hogatto al torbidi

che là segårtildne ha gettato helle nostre relazlöni
commercian hiill'AÊerigi, lb stigðãmento del lavoro é

globlo la d18trottÍ miditattorieri ad bao stato
saltighete s/nuh%dais crise indstriste non sig a

parigðÊxtil lá 108 intensita A 016 the at paast
altrove, essa richiama tutta la sollecitedlao dello Stito
e del particolarL
Asstedriktbó iiihÛxmeno che etklesta proth é ben

lungl dal colpÏrè takti i nostri dipartinienti à tutte le
nostre ihtluiti•le. In genbrale il lat0ro 6 ittivo e 11
benessem n'& la ricompensa. La vitalità ddie nostre
forze produttive raddoppta d'unergia per l'estesione
crest•ehte deþl sbocchi commerciali; I trattati di com-
merel dt ial 1½oyerno dLY. a. at occupar.on sol-
lecitudipe, comgo no.a questo movjmento una

benevola IbÊoiÀRth.
La ricchezza pubbUes farebbe del parl un passo no-

tevole se la colonizzaziosa dell'Algerla pervenisse a

sormontare le dimeolth particolari a quel paese , ovo
T Interesse europeo e l' interesse arabo staano inces-
santemente a contatto, e non si assimilano che troppo
lentamente.
La carita privata, ben più possente pel modesto con-

oorso di tutLI che per i ricchi doni di paphl, molti-
plica i generosi sairagl, e sarebbe uti calunnlarla 11
dubitar del suo selo, poicile essa provvede senza fasto
e senza strepito; dal canto suo lo Stato col diversi
naesal che sopo in poter suo álfre soccorso: una legge
benegca, votata con patriottico selo, aggiungerà na

credito speciale alle riporae locall ordinaria estraordi-
narle. Così lå dove vi ha soferenza, l'ogra!ÿ trovera
la simpatia sincerae l'assistenzà eBicace4Esso lo merita
tanto più in quanto cht SIEo conserva la dignità nel-

ITafokuulogia sua raraegnarlone 6 quella delcorag.
\e deBa•dÑyoston •

,
U

V di V. M.haannonslatocheaullimþortante
proptietà araba sarebbe presentato un

senatoN
tót lied o di se&dsre le Idcé di V. M doÌ ess-

mineremo questa provvisione, che entra net.termini
della Costitosione.
Sire: i documenti emanati dat diversi dicasterimini-

sterfall e comunicati al Sqnato ci parrero spargerlfice
au tutti i rami dell'amministrazione dellimpero, e i
vostri ministri senza portafogli si diedero premura di
unirrI tutti gli schiarimenti che fenbero tali da illumi-
nare i a0mmissarl del Senato.
Ne aspptimo grado a V. M. In una macáhlna copi

vasta come l'ammÍnigtraslone Trancese non 6 impemi-
blle trovare qualche accidentale irregolarità nelPeser-
clzio di alctini ingegni, ma 11 complesso é eeeellento,
ter altra parte, le nostre leggi sono tali che inogni

materia 11 ricorso sta a costa della lagnansa, il risarci-
mento del torto.
Per estendere questo equo e liberale carattere del-

l'amministrazione V. M. ha voluto che le istanze portate
nand i cohsigli di prefehura, in knkmwinen,
fossero contradditorie e pubbliche.
Fortificare in un'istituzione 11 sentimento del diritte

è radicarvi le ab'tudini della giustizia, del dovere e

della moderarlone.

Sire, dopo la sessione attuale cominciera un nuovo
periodo con un Corpo legislativo ritemprato ael anf-

fragio della nazione. Quale che sia l'attuale matansinne

del nostro atizzonte, el attendono ancora più Tasta

prospettive.
La Francia non è usa a sonnecchiare in una sterile

inerzla. Questogran paese che ha posto 11 suo coraggio
nella guerra, la maravigliosa sua intelligenza nellarori
della pace, l'atamirabile suo buon senso nelle1me di-
rezioni politiche riddoppiera gli storal per inggÍnnger
i progressivi destini chegl'indian V. M.

L'impero, consolidato dal tempo, contherato dalle
simpatie de1PEnropa e portato dall'altesione det po-
polo non fallirå alle sue promesse: la Francia d'ac•
cordo con lal nog mancherà alla sua adasione.

Tracma. - 11 Sultano indirissó il 12 corrente mesi
11 seguente hatà al, Gran Visir;

.

• Mio illustre Visir; à Inutile ihr conoscere che le
cause le quaiÍ produrranno la felÌcitÀ e la potensa Al-
VImpero Ottoñiillä sono dl natilrà divèrili. UÊa ill
esse dodslità bel far el che i thlei saiditi (d'Ugni e6d
disfone e d'ogni stirpe godano d'abaprototione aguale,
e si sottopongano a regolamenti giudiziosi ed a lèggi
tutelari, afinchè ciascuno possa ottenere Inqualunque
luogo clo che gil 6 dovuto.
. Un'altra di queste cause 6 lo svolgimento dottante

dell'agricoltura e del commerálo, basi della prosperità
del popolo.
• Un'altra e Snalmente 11 mantenere in buon.ordine

le forze di terra e di mare, sullo quall à fondita la
tätti gli Stiti la tutela della trangd111tti é dilÌË -

tenza.
• Inoltre, allorchè è stalglito un equilibrio realens
it fendite e le spese generall, attorché sono lÉtrodotte
la stabilità e l'esattezzi nello Onanse, a vengono éssbr-
Vate le þrescrizioni emanate an tAle oggetto, non v'ð
ostacolo al progresso da alcuna parte. Tµtti colditino
aiuto dorranno pænder parte a quest'operardividendo
il comune incarico secondo la condizionee la capaelta
di clusonno.

. 1.2 nostra intensione e di tener agos1elibhaliëta
e di oöcópa ci col nostri ministH degliiffaife di ciaal-
nirl! minaziosimente ad uno ad and, e di spendere ie
fehdite in modo conforme alle necessitä réalf.
• Nol pensiamo sopratutto alla sicurezza à tranquil-

lità di tutti 1 sudditi del nostro Impero e demandiamo
assolutamente che i nostri aninistri ed alti ibniicoarl
secondino le nostre intenzioni con selo e fedeltA>

FATTI DIVERSI

BENEricassa. - I I:.tituto della Sacra Famiglia, il
quale, oltre a dare ricevero ed educazione a 230 po-
vere e pericolanti fanciulle, provvede pure al mante-
nimento sia dell'annesso Asilo Infandlea teneisio della
popolixtodè del Borgó S. Oodito, fretinentató idi

da 200 e più bambini, ala della scuola domenicile per
le giovani operaie della citti, rende pubblici e sincerl
ringraziamenti alla benemerita Banca Nazionale, che
colla generosa largizione testå íàseguila kolli dóneor.
rere ad alleviarne gli attuali grâti bisi¼;iit
Debt possa un tale eaemplo essere segáltà da altrl

benefattori, i quali soccorrano questo plo Istitáto, dÍ
redente notevolahänte amibitaidát obde sóddlälbre in
parte alle Wre istànze di tinte figlia 861 povero che
trovansi in un fatale abbaridono e che dâ tutte

quasi le provincie dello Stato sollecitano Ïl favore di
esserrl ammeile.

T. G. Sitc1xsu.1, Ukeff. Fond.

manmoLoosa.- Da un notoo che amiamo e stÍœfamo
soprammodo, dice la Gameita di Firenze, cÍ & sta la

seguente commemorazione, nella quilo si parla diper-
sene e cose a lui ben note, e di eni pnó essere

giudice degno.
Nelle IIstonecrologichedi Francia leggiamÿ an nome

-Alessandro Aadryano- cha raole dalla stampa fla•
liana una parola di rimplanto, imperocché lacelebrita
dell'Andryane 6, per così dire, d'origine italiana, e
appartiene forse più alla nostri che alla storia fran-

cese. Il suo nomeditatti cominclaadesser conosciuto
in una di quelle aantanze con le quali l'tastria pro-
dette di aver seminato 11 sala sullo rovine della nazio-

nalità itaÑano, e che invece, per uno di qtlel soitti
tradimenti che la I¥ovvidenza fa agt! architetti dell'In-

giustizia, son diventate col tempo noa della pietrain-
golari su cul si ð alzato l'edificio di questa medesima
narfonalith. - Allievo polltleo a Olnevra dtun cospira-
tore italiano, -11 tuonarrott -che possedeva 11 peri,
coloso privilegio di fanatizzare I giovani, e la lunetta
dottrina di considerarli poi coole sentineUe ute.

I Andryane accettà di essera man ato Ïo Itag agl ino-
menti appunto del maggior pericolo, quando glo¥là



austriaca erà tutt'ocolat 4 tattännghie pal pro-, menti dt ydando sut numero delle erbe pabularl. - sitori francesi a landra.-I;e nobili parole di=Napo. e ¿r -(Valori diveral
gana rivolutione def l821, e di seí¾!re laiegü¿ iÏoilo di ricarare liodore dal 80rf.48al-fbaÍrkl Tele- leNelll sono a Ite di tutif autgi come ,

ile :CÑdifomobil.Itiñ8.
deus nostra indipendenza. - E la servl; ma in unmodo nost : nettiscazione. - Bassegna e bolletuni com•. addi progresso per li liberth in. Francia2Ci siam Id. Str.. forr. Vittorio Emanuele 800.

d¡yerso da quelloche egli intendeva. InTees dragitare inerciali agrarL ËÍ¶1.x in&fn3¾¾Álf gaanlati, dice il J. Dioats, Id" E IJúílbaido-Venetà 582.
g. paese con nuove societh secreld, com'era Tincarico Jiodla ;'Og. S.a ¡ilano di drenaggio della valle di I.ez- capi d'industria e i nostrl operai partirono per fon- Id. id Austriache 505.
del suonarrod, la servi col gilitirà con d1gaita e feÑ gana à Villakbande.

dra, dall'esortarli a fare studi di legislazione com. Id. "Id Roála"rie 375.
co

ULTIME NOTIZIF Ö"Z,if,,¾QÈ°i,?i Obbligazioni id, id.

gemmio.
and del martiri dello Spielberg, che anche dopo le am° TORINO, ti GENNAIO 1864

salutari di cui aveMo cercatö di dar loro l'e- La Bancad'Inghilterra ha lo sconto al 50¡Q.
mirabilissime . Mie Prigioni a del Pellico,1erono letti sempio, l' Imþerlitore le strinse in poche parole Consolidati 92 l¡8.
oon placere da moltissimi, o cooperarono così a queHa
gran condanoa,,°neÍl'opintoile elvile del mondo, del-
l'Austria, del suo dispotismo e delle sue usurpazioni,
la quale resepol possibill i tentativi del 1818, la guerra
del 59, e i successi di questi ultimi tre anni.
Nel pagare questo debito politico alla memoda del-

l'Andryane, not siamo lieti di potere anche ofrire
aH'aretto ð alla imitasfonedel nostri lettorl an esempio
la lui delle più care virtà private. Nella sacra Inti-
mità deux famigua; ebbela fortuna di conosedrne, e 11

merito di Jarne sentire, tutte le doleesse; e seppe

apierne idoveri, e portarne gli accidentau dolori
colla coscienjisdell'uomo onesto e del sincero crleSano.
Fu oeiervato da slenhi chè nelle äue a litemorte d'un

prigloniero di Stato a é troppo parziale, parziale Sno
aB'entuslasmo per gli amici, a severo, forse luglusto,
per alcuni tra i suoi compagnL Noi non lo nogheremo:
ma vogUamo che da una parte ci al conceda che, di
tutti i difetti, Pesagerazionenel voler bene e nelparlik
bene degli amiel à quello che si deve perdonare pló
facMinente, e hhe dau'altra si creda nella sincerità
dellekaa dichiarationi, the nel manifestare quelle sue
opinioni, là&pparenza poco favorevolf, 11 suo anlutoera
puro di àsalevolenza, enon solo non aveva inteso, nia
non aveva nemmeno sospettato di produrre kidella
cattiva inipresilone di ont koloto thedi sentirono ollesi
ebbero a lagnarsi. Ad ogni modo • è un gran þaefer
fã motto:. e not Wþerlacio che queste poche rfàhed1
ultimõ salbte all'Aildryane riesciranno bene accette a
intti Indisdatamente gPItalianL
AacasoLoan. - Giovedi 15 del corrente genhalo

i! ð adanata hell'inta dell'Archiginnasto la pontinela
Accademia romana d'archeologia sotto la presidenka
del sig. car. prof. Salvatoresetti.

11 elgnor commendatore Vlaconti, segretarlo perþëtne,
feco conoscere al dotto connessò che þer monticenza
ilallaSantità di Nostro SiinóreÏ•apa PioII, it eradato
nuevamente principio ai lavori d'esoavazione fra le
ruinè ostlensi, fechade sempreditante scoperte e tanto
útill an'archeologia e allebelle al ti. Disse clie 16 rl-
No el andavano eseguendo nello scopo di sa .brare
intieramente le terme marittime, acciò venga appieno
conosciuto e inogni saa parte studiatoquel vastoquanto
éontuoso ediatig, al tinale sono volte le cake del dotti
si nostri e si stranieri, ehe Veggono in esso una grande
rivelazione dello stato della romana colonia, delle arti
the in essa Borirono, della clyiltå del vitere antico.
Aggiunse come iféuni avanzi delle ilecorazioni mar-
moreo della fronie volta verso la città avesse gronta-
mente riveduto la luce animando la speranza di ritro-
Tamenti maggiorl (Giornare di Roma).

PUBELICAz!OÑL -freixopotilina. Tale à il titolo d'un
eleganto 'võlunfettò che il car. Luigi Rocca pubblicð
testa dedleandolo alle doano Italiane. E noi cmdiamo
ch esse saranno veramente gratedi tale gentileofferta.
L'autore seppe ritrarre con leggiàdria alcune scëne del
costumi presenti, e il suo stile el fa notaro per una
naturalessa e semplicità, eni siamo omat pocostrezzi,
tanto gli stilttort moderni, imitando poco discreta-
mente i franceal, sono lambtecati e manierati. Mineste
Utolo at può dire che il libro del sig. Itocca non
manchi di novita.

UBELIC&EIOll IIEÀIOBíCÈE. -11 Bam. 1Ê$ (20 gen-
nalo1863) della Jtiefsta italianadi scienä, léffeii ed
arti cãNe e¶«meridi della pu661(es istruzione, pu66lica
gli ar¢icoli noásti noiseguentedomrnario:

Estruzione pu&6tidir.»Sehiarimenti balli legge del 31
luglio delle taase untversitarie e sul n¡golainento ge-
morale delle Universita,

Belle arti. - Delfarte d1ncidere in legno, e del modo
di Ikrla prósperare in Italla (Giuseppe Salvtoni).

Dei verso falgelo endecasilla6e catulliano (fl. D. Candino).
Ihbridgntjla. - Sulläintroduzione ad una tearla geo-
inetrici dëlle durve plane, per D. Lt;fgl bremona (It.
Rubud).- Catalogo dei manoscritti ora posseduti da
D. BaldaEsarre B3acompagni, compilato da Enrico
Núdacói (Girolim6 Rossi). - Di alcuni recenti pro-
gros delfe sòÌedaé asfehe, delle loro applicazioni,
e spesialmentedelle pubbliche comunicazioni , ora-
stone del prof. G.P. Barudi (Paolo Boselli).
,ezioni del pro/bstork Giuseppé Ferrari neirUniversitátil
Torino.
foli:fi varie.
finistero delfistra:ions pub6hca. - Decreto.
Lnnunzi.

-I.'Economia rurate e Repertorio d'agricoltars rluniti.
soeunaba delle måterle contenute nel fascicoli I e
del 10 a 23 gennifo:
Direzione- Agli.associati. - Itr.ssegna agronomica.
- Monumento a De-Gasparin. - Una epitoosia nel
ëstiamo liovino. - Concimt artlAclalf. - Viticoltura
vinfâoailoiio. - Notli1e dellè campagne. - Esposi-
lene Indnatriale agraria in Coètaniinopoli. - Un'espo-
stone agrarla in Amburgo. -- Notizie del dott. Orio
d soms serico dellaPersia. - línportarlone del seme
Ilico dalla Persia. - Distr1bullone del some serico
arsiano.
-Adunanza generale del comizio agrario di

rafr%. Delponte.- Principali plante economiche poste
pora nella primavera 1861 nell'orto sperimentale
ella 14. Accademia di Torino ( Penicillaria spicata ,
tene). Direzione - Coltivazione del cótone in Italia.
- Seminatolo a cavallo

,
sistema Bodin. G. G. - I,a

ltivationo det jrelso nella China. Di Priero -- U ruz-
lone trangt-tolle croskilL Direzione - Una produ-
ane forzata di fra¾ - Effetti della calco fosfata
loperata como concIme. - Il Canale Cavour. Ar-
i
-- Gondizioni delle produzioni minerali , metal-

rglehe ad agtarie in Italla. Direzione - Varletà : La
agadaltelocusta la Bogheria. -come si difendano
1gelo I Bori delle pouche, albercocchi e almill. -
mi di Nehta immm Al seal di anici. = Uperi-

Questa mattina 8.M.il he ha ýresiiduto ilton- sobrie, precise e vigorose, che sone un vero pro- Vien 2Ìg io.

siglie dei Ministri. -
gramma: programna per gli agenti dell'autorità, Le comunicazioni telegranche tra-Vienna e Vgt-

-=,
e delle autorità le più alto locate; e programma savia furono rislåbilife.A Varnavià nessdn altro hy-

Il Senato del Regno nella sua pubblica þàa eziandio pei privaLI. Piacésse al Cielo infatti che le venintento dopo il giordo É6. Ñelle provincie i
di ieri, dopo alcunetcomunicazioni ed il sorteggio opinioni individuali, nei teutpi ché potevano M- ancora términata la lotta.

degli nalzi, non trovandosi in numero per'iriit festarsi con minor riserva che di presente , avet assicuras da bookia Toßië chó Ïl imovo cá aidato
del suo ordine del giorno, ha fatto luogi allap, sero sempre rispettato le basi principali sulle quali al trono di Grecia sia il principe di Leiningen.
pdlo nominale, da cui rimltarono àssenti.1 signori posano

la societh e il þotére! Piacesse al Cielo he 'iioda Yokk, 15 gennaio,
senatori: Acqiiativa, AlnbliÑietti, Arese, Avossa,

la vivacità delle discussioni, la quale è per se me" Com > Àe.S 'od dà generile Bann
Balbi-Piovera, Balbi-Senarega, Beltelli, Bevita c¡oi , desima un bene, non avesse varcato mas quel li- nelMidisipi sia andata fallita.
Bolmîda, Bona, Bonelli, Borghesi, Ëorio , Ca-

toite oltte 11 iguale puð divenire un pericolo pel Assiculasi che 4000FrancesiabbianooccupatoMa-
dorna, Cambray-Digny , Camozzi, Capocci, a aritto stesso d didcussione! L'imperatore ptr
Capriolo. Carbonierl, Carradori, Osati, CasteBI Mi- seppe non instare troppo su limiti che la libe(tá ,Cambio iÑ. Ora S.il2.
chelangelo, Cataldi, Cá¾ri, Úentolädti, Chigi a deve segnarsi, e-senti, rmscire nel tegnpo presente

lenna Andrea, tofolíni diolú:nino, Corréale , D'Ajg iot pro B determinare il campo che le si Berlino, 7 genn o.

I G i Gua
,

ada d li e di d a tri

lambruschini, Leita. Linati NãIvezzi, faméii chow in nome della rande maggioranza ibenle e chePindirizzo abbia armettem m chiaro i rapporti

Manna, Manzoni, Mt ifihari, Ionti, Mossotti, Ña ello ptoposto dálla frailone pu liberale intitolata della Camera col Utitekno.

d te c o 88

Rei p la i oo frazione t ca. n co

della Marina, Ïmpal in iniiiati a il revola alla Camera la condotta del Ministero è lancio nodißcato: Il ministero è risoloto a resistere

un progetto di nuovo Codice ger la Mari mer-

Anche in questo indirizzo adunque la lotta è fra la rona. (La discussrone contimsa).

La Camera deideputati nella sedutadi ieri dopo di Camera e il Gabinetto.We poi dei tra debba pie. liehme, 28 g mato

abr precìduto äl forteggid degli ufBeist occupð del valere nelle discussioni che sono incominciata ieri La Presse dice Ëhnl nuovg canai&to propod
bilancio dålle sípese del Minisk di A I"atko é facile prevedere èbi guardi i varii gruppi dalfinghilterra pel trono di Ctenia à il principe
dustria e Commercio e ne approvðii6pâ'cìþiiol¡ dei deputati che compongono la seconda Camèrg Edoardo di Sábioniä)VÑñ¾r.
secondo lè modiacaziobiproposte -dalla Commissione. Il signor Reichensperger dispone di una trentina di Londra, 28 gennaio.

Voti e forse alcuni di meno ne ha il signor Vincke, Furono ritirati Bana Ihtidaþr ëiseln spediti id
Sottoscrissero a ÏËvoreÁei d4àii há tätto 11 resto

,
às n una decina di feudali, sta pel Portogallo A fla 'n 111ani di frühclii Iõ*nba:$iri

gantaggio i Municiýii di Pontedassio lire 100, Diano disegno del sig. Ÿ how. Ma votato l' indirizzo che afadrid, 28 þesúŒÍð.4
Castello 50, Gatzelli 25, Torazzi20, avverrà egli? Egli 3 cosa probabile che, secondo le Crdlesi che il 3overno non scioglierå I CBr .a
20, Villaguardir Ê, Viltaviani 6, $an iÞ di parole pronanzliÎß dal sig, histnárk presso la Com-
Portomaurizio 20. Ùamporosso 15, Candeasco .10,; missione, il Re non riceva la Deputazione che sarà Parryi. 29 gennaro.

Noli 200, Millesinid 100, Quigliano 100, Albissola n incaricata di presentarglielo. Ad ogni modo il voto Leggesi nel Diario del Aloniteur : lark J. Russell

mare 100,Â ornõ g &ssello 50, Cogoleto 50, e prossimo e lo à:ioglirnento della crisi abbiáthö fece esprimere al ministro Drooyn de Lhnys la sod-

Bergezzi 40, Cer a 300, Montefiore 200, Co ino ÏiditciA riuscirà favorevole all'onesta liberth, disfazione che 11 rgtlgl'imperaggha pro-

600, Trigolo 100, Cge di-Cremi 4Ò; Šînü¾r IbBiathõ rëbafo lêstE 11 SI:iegue'ifindid *¿y"dotto nel Governo Rit'anmco e 11 vivo desidetrio di

0,000, Catania 10,uou, Saniassaio äsoÌogna 300, cuidit umilsihing'di Brnifrå chietÏe Âl ÑA Ía 'se- vedere i sentialehtigt Wutúa stimftyvalorare¾1e-
Pianord 100. Dergano 10Ö, Rbo 600, Treiro' 200, pangione tiell' llólstein danese e l'incorporazione ýŒgulicizia che uniscono le due nazioni e i

-Busto Alsiziò 500, Ma dello 50 Mazza e SzzÉo ilello aless:ig alla ståssa Monarchia. Nella tornata del loro goverm.

100, Bagno in ÌtòmagnaÈ00, S. Maria in Monte 300, 2Ñl'assemblea dopo lunga disedssione volòiña äf- Da Pietroborgo, 2 si lEa cliãTainobiltà e i egn-
Figline 200, Fucdcchio 100, Meadölfti OO, Colboril tinia leillàà con 30 contro 2 voti findirizzo e in- tadini non partecipano al Ín viÌnÊto; peÑl'insur-
5Œ, Nonantola 9.M) è lion $10, ÈaScavillo 1000, caricò á deputazidne di þortario-al He. Il Mini- regione 6 riuscita alptbeurarsi done armi.
Ormea 30õ, MonasternÏo Ì1ondovi 405, Monastem stero che per bocca del sïgné ória Ialánantiaveva Lettere dà Ïtitua rhati ligàarnieri oli

gondovl 105, Chitignano 50 Briona d!0, Divigúànó già vigorosamente iinpugnato somigliante proposta, gini:ia Grestð diversiicaps bnganta; clo prova che

Ë0, Bogognð $Ö0, Magaiá IO, Veruno 35, 6..Gio- non si presentò alla Camera durante le dificussidni. il Governo þ6Btincio impédisce che il territerioro-
vanni in Persiceto 500, Sala AOD, Borgosesia 100, Questo atto del LandskÌng, evideitemerite incosti- Ivano térva di rifugio,ai;fautori del brigiblaggfd
Cervarolo 5, Balocco 20 Clisäpinta 30, Dorzenein, tuzionale, dice una borrispondepra di copenaghen, {Ñoniteltr).
Lessona 20, PancalierÎ 100, Ácqui200;Sþigno100, paæ in ogni basoinopportano, perchéproducendosi Pie

. 38 $.,
Brenno 75, Camerlata,200, Bussein 100Ó, Colorào alla vig della convecazione degli Stati dell' Ilol- Dal Giornale di Pietroboryoell-telegrafo tr¢ Pie-
600, LanghirÀno 100, 100, r..anaden 50, stein non può, innainîlílädo gÍi anAni, So re'nhefe irobuiÔ e Vatnatia e ristabilito. I Rdidi a:eñ¡it-
Meina 30. Bellinzago 50, Mandelle 50, Borgolaver. ancor più'dialcile la concordia che già dittleilinenté rono Suracz.ÈÌ,¾ Ikdx10 ilÃWVM
zaro 60, Agnona 80, Isolella 10, Öömódoisöfa 0Ò, potrà iljokertio sŠlire. Brzeslitewski e Bralopodolska. I distretÜ aÍÏa ÌÑn-
Crodo 50, Cassinö Ili latra 20, flgljano Ì00, Trino Alcuni giorni dopo questa votazione la Dieta del tien della Polonia, Khwoo , Grodnå o la Volinia
300, lamporo 50, Ÿarese 1000, Induno 80, Luvino ducatò d'llólstein venne apertadal Commissario del furono presal in ista i 'assedio. Le $ppe e

100, Velate 100. Ro. NellÁ stassa heduta d'apertura, il 2f corrente , econo concentrameriti per ischiacciare la rivolua
la Deputaziond þ¼vinciale di Caseria lia stitsziato il baroni? essen, capo dell'opposizione, venne rl- tione.

lire 8,000 e ddh 8,000 comd abbiamo Reg. eletto alla presidenza. Nel messaj;gio lett dålCõrã-
mente indica L Íl 20 le o!!Àrte ¡iiivit ellì Óttä d missário ipieDa solenne congiuntora l'unico passo

Lemberg, 29 gennaio.

Ancona salivano a 6,000 lite e le sottoscrizioni con. di mumento ð quello che dice 'ché Pantorità
.

iente bal idradorene. Gl'msorti itÎaccarono improvvi-
tinuavano. A Sávona 11 blädaco o i consigliéri co- non pa6 tire alle pro¡io:( dell'ultima bieta sátnente Tomassow siilli frontiera dála Gallizia, ne
muuali diëderö lirà 480, 100 i tiepmfetinç ÈÖ gli per cì$ÈNinti da introdurm nella costituzione.

cíctidrdno 500 hi e Hisarmarono molti posti
iinpiegati della sottopredta, 29Š gli ulBciali della 11 conan,1:mte in capo delfeserèito d'Atšia Cassel

Itussi sulla étèbãì Máxèra. Un i: r'godi un 'Ibigliaio
Reclusione Militare, e 501 le þubbliche aminihià¾ generäla Aiytän si uccise sparandosi una pistolã d1nsorti sia pressa Ostrow.

zioni, gl'iroþiegali, i collè8i; la C£sä di Ripiùmio, in boccE ißnapendance Belge crede le recenti sue A Brzelisië¾ski Et tjäaido un kinnello di gen

le Suore di Carlik a gl'irãþiegati tiel gaz. A Porto- contese cogli ulliciali posti sotto a suoi ordini, con-
maurizio gli emÌg ÀòcóÍsero 14 lird. 11 Corpo tese nelle quali fu abcusato di vilth, non siand state
delle Guardie Do8anali compondn 17s*¾one dage ästranea al suicidio.
Gabelle del circolo di Como lia dato 390 lire. Im Secondo sotizie di Cina 6 dicembrè 61 ÑoniÏeår C&MERA DI WMMERuf0 ED ARTI

Gat:etta di Bergenio hti gii rdgistrato neBeke co. Universel dÏstaccamenti anglo-francesi continuano a

lonne sottoscrizionÌ per ßŠŠilita, e il Suður6ano perlustrare le circostanze di Shangba). I ribelli ri- .

29 gennaio 1883 - Fondi pubblicl.

giornate del comune dei Corpihanti di Milano, tiravadsi dappertutto e speravasi che molestati cost osaso 5 0 0 della mattina in cont. 70 40

blica una lista di TAD lirò. La Sociëta Làbiësiasdca senza artenbÀrb linito per abbizidonare pron-
di Milano ha nëll'ultilnå þà seduta i;onerate Votato tamente lo, vicinanio di Shanghai e di ing-N. 60 50 p. 8
lire 300. L'Accademia â¾eo-Ësi di Fife~oze lire I|ammiioÉlio Trabtehe laurès era il it dicembre
100. I pompieri di Pistoi lim 3Ì. ÍA Ëa 11e e la giunto a 11 g öng. +

As. Banca Ñazionale.F1 a lla matt. In 6.1610.
Dogan1 di Milano con sezicui lire 290. 'Im Con,*re- canali catour, azionL C. d. m. In c. 503.
gazione di Garità di 3fondolfo lire

,
30, qisëlla ,di Aalantd ferrovie.

Fossombrone 500, quella di Sant' Ippolito , e DISPAUGi ELETTRICI PRIVAÍl Caßbro- Ìcule 8 p. Ot9.G. d. m. In cs5051n Uq. 505 25
quella di Cagli 50. In scuole amentari e femmi-

(theasta stefani) , pel 'Æ febbra!o.
nili di Pesaro lite TO. Gl'im§i 11 e gli operai delle
miniere zulturee del MontìFel 07. Parigi , B gennaio.

Nokiafe di borsa.
Diegiaccie égleisië.

DÈARÈO h u 80À5A Of NAPOLI - 28 gennaio 1863.

Ida 14. A i¡2 010 98 60. SlÍAA 5 010, a a TO 00, chiusa a 70 GO.

I giornali di Parigi copiano llal Jioniteur il di- Conabligati Inglesi 3 Oi0 92 3¡8.
Id. 8 per ete, apeYta a 11 50, chatsa a 11 30.

scorso pronunziato dall'Impera te nel distribuire la Fondipiem. 1840 & 010 - -
domenica scorsa Íe ricornpbäse meritato dagliespo- Prestito italiano 1801 5 Op 70 10. a. Fasus cereau.
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INTENDENZA MILITARE REGNO D'ITALIA

DELLA DIVislONE DI BRESCIA
PREFETTURA DI MODENA

AVVISO D'ASTA

81 noilßca che essendo andato deserto
l' incanto in data 20 andante, si procederà
nel giorno S del prossimo febbraio, alle
ore 11 anumerld., in Brescia

,
nelfUllielo

d' Inteadenza 311titare, avanti 11 Commis-
sario di Guerra sottoscritto, al secondo
appalto per la provvista di num. 20000
aste di noce da casse di fuelli, in due lotti
di n. 10000 cadano , al prezzo di L 1 50
caduna asta.
La suindicata provvista dorrà essere in-

tradotta nei maganisi della it. Fab6rica di
Armi in Brescia nel termine di giorni 180
in cinque rate eguali, di cui la prima entro
60 giorni, e le altre di 30 in 30 giorni suc.
cessivi.

Avviso <fAsta
per la fornitura delle Carceri Giudiziarie delle tre Provincie di Modena, Reggio

tiell' Emilia e Massa-Carrera

Essendo mente del R. Ministero dellynterno di provvedere per via di generale appalto
le carcerl giudiziarie delle nominate tre Proylacle, delle sommInistraziont tutte che ad
esse sono occorrentl, con suo dispacc!o n. 415-21 incaricava questa Prefettura a proce-
dere agli atti dincanto necessari per deventre all'aggladleazione di tale impresa.

Pereið, si rende noto al pubblico che 11 rel4tivo primo esperimentod'asta avrà luogo
negli afBri dlquesta Prefettura e davanti all'Ill.mo signor Prefetto od a suo delegato, ad
estinzione di candela vergine, nel giorno 6 del ventaro febbrato alle ore li antim.

I?appalto comprende la somministrazione degt! alimenti, indumenti, e di tutta quanto
ridette il servizio delle carceri giudislarle esistenti nelle suddette tre Provinele, che non
siano destinate esclusivamente per I condannad, qualunque denominazione esse abblano.

I calcoll e le condizioni d'appalto sono
visibili presso l'Utucto di Intendenza Milt-
tare della DITisione di Bresðis, via S. Fran -

cesco, num. 1883.
I fatali pel ribasso del ventesimo sono

Ossati a giornt 8 decorrendi dal mezzodi
del giorno del deliberamento.

11 deliberamento sognirà 10tto per lotto
a favore di colui che nel suo partito suggel-
lato e Ormato avrà offerto sul presso del
calcoli un ribasso di un tanto per cento mag-
glore al ribasso minimo stabilito dal Mint-
stero in una scheda suggellata e deposta
sul tavolo , la quale scheda Terra aperta
dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti
presentati.
Gli aspiranti all'impresa, per esseream-

messi all' inoanto dorraamo depositare g
biglietti della Banca Nazionale, o titoli del
Debito pubblico al portatore, o numerario
per na valore corrispondente a L. 1,500,
di capitale per cadun lotto.
A termini dell'articolo 142 del Regola-

pento 7 novembre 1860 al notilica al puh-
olico che a quest'incanto si fa luogo af de-
Itberamento qualunque sia Il numero dei
concorrenti.
Bark facollativo agli aspiranti alPimpresa

di presentare 1 loro partiti suggellatl a tutti
g1198ci d'Intendonas e Sotto-Intendenraml.
litare del 2.o Dipardmento.
Di questi partiti peró B0n se ne terrà

alcun conto se non giungeranno a questo
mSeto dalle Intendenze Militarl UEcial-
mente, e prima delPapertura della scheda
suggellata, e se non risulteri elie gli oKe-
renti abbiano fatto 11 deposito di eni sopra.

Essoavrà principio due mesi dopo 11 giorno in cui al farà luogo al deliberamento de-
finitivo; e sarà duraturo sino a tutto dicembre 1863.

1/incanto Terra aperto in base al prezzo di centesimi 68 per ogni diarla di cui al-
l'articolo 99 del capitolato, 11 quale determinando particolarmente la specie, la qualità,
Pentità delle somœfoistranse e le altre condizioni tutte regolatrici dell'appalto, trovasi
esposto a comodo di chiunque presso la segreteria di qqpsta Prefettura per tutto Porario
d'allizio di ciascun giorno anche festivo.

Claseun concorrente all'asta dovrà garantire le proprie offerte cotrdepositedile 10,000
o in denaro, biglietti della Banca Nazionale, o in cedole del Debito pubblico: chi rieseirà
deliberatario dovrà portare l'accennato depoalto a la 31,000, da trattenersi quale cau-
zione per l'adempimento degli obblight assanti.

L'appaltatore sarà tenuto ad acquistare a st\ms di periti quegli articoli di Vestiario
e casermaggio di proprietà del Governo che si trovassero nei diversi carcerl.

Egualmente sark suo obbifgo, di provvedere dalle manifatture degli stabilfmenti po-
mall del Regno, al prezzi delle relattre tabelle, gli oggetti del genere dei sovratadlead,
che occorreranno nuovl, sublio ed in progresso della forn'tura; perciò a norma di ehtun-
que sono visibili insieme al capitolato i relativi campionidelle tele estoffe colà fabbricate
e che sono di prescrizione.

Si avverte poi ancora che a tutto 11 corrente anno 1863, rimanendo in vigore'per la
fornitura del medicinali alle carceri della città di ilodena 11 contratto già atipulato col
signor Bernabet, questa somministrarlone per un tal tempo s'intenderà caclusa dall'ap-
palto e l'imprenditore sarà tenuto a soddisfare il farmacista provvedItore in luogo del
Governo a termini del contratto suddetto, o dopo regolare revisionedel conti da farsi dal
Consiglio Sanitarlo come in passato.

Non si ammetterà alcun benenzio che per legge anteriore fosso In uso a favore del·
aggiudicatario sul prezzo nominale di delibera.

Slecome pel cessante contratto di fornitura carceraria che comprende le detta pro-
vinete, stipulato daifex-governo Estense col fu signer Pietro Bonacini, i Agli ed eredi di
lui rappresentati dal afgnor Carlo Bonacini hanno diritto di prelazione ad egòal pardte
pel nuovo contratto, così sin d'ora si rende oiðdi pubblica ragione per opportuna norma'

Per tutto R resto si osserveranno le prescrizioni del R. Decreto ed annesso Rego-lamento 7 novembre 1860.

Modena, 17 gennaio 1843.

L &gretario Capo Ÿ. EAVARISI.

La stipNÊBZiONS ÅtÊ f€ldfl?O CORifdËÊ0
, a

genore delfart. 96, § 2 della legge 21 aprile
18G2, non dà luogo a spese di registro, ep-
perdo il deliberatario non dovrà sottostare
ehe aquelle da ematumento, di carta bellata
e di copia.
Brescla, 23 gennaio 1863.

Ji Commissario di Guerra
A. PEYRON.

BANCA NAZIONALE

mnzzzoma aussaum

(Te sa pubblicazione)

A mente dell'art. 55 degli Statuti si pre-
tengono i signort Azlonisti che il Consiglio
Superiore nella sus tornatadel 13 corrente,
in senso del precedente art. 51 ha convo-
cato l'&dBB3DBa Generale presso la Sede di
Genova pel 31 corr., alle ore 11 antimerl-
diane, nel Palazzo della Banca, via Carlo
Alberto.
Quest'Adunanza ha per incopo la rinno-

Tazione parziale del Consiglio di Reggenza
di detta sede.
Torino, 16 gennalo 1863.

FIAlHMSIFElli
detta prima fabbrica italiana a vapore

SOCIETA' ANONIM&

in PORTO VALTRAVAGLIA (f.ago Maggiore).
I suoi prodotti vincono ogni concorreBER

sia per il buon mercato che per l'eleganza,
varietà e perfezione. -- Per prett! correnti
e campioni rivolgoral franco alla Direzione.
Per le relative macchine, come perquelle

di stipetteria rivolgersi alDir. E.SALyanoxx.

gþA AFFITWARRE al presente
ALLOGGIO di i camere al 1.o pfano con

terrazzo, e vasussimi LOCALI at piano ter-
reno, divIsibili. - Via di Nizza, num. 43.

La signora candida PaSierone vedova di
Francesco Poglizzo, ora moglie di Angelo
Passerone, autorirzata alla mercatura, a-
Trebbe fatto acqtiisto di un negozio dap!z-
alcagnolo in questa città dalli Angela e

Luigi coningi Robino, ascendente a nuovi
fondi vivi L. 8212 59.

A. Baudana est. giur.

IGLAVA di obbligastoni dello Stato,
creazione 1819, per Pestra-

stone della line del corrente mese ; contro
buono postate di fr. 16 si spedisce in plego
assicurato. - pirigerst trenco agtt Agenti
di caníbio Ploda eValletti in Torino, via Fi-
manze, n. 9. - Primopremio L. 56,865: so-
condo L 11.000; terzo L 7,375; quarto
I., 5,900; quinto L. 7ti0.

AVVISO

Per gli efetu previstt dall'art. 69 della
legge 17 aprile 1859, sull' esercisio della
professione di procuratore, si notlica a chi
di ragione, che 11 causidico AgostinoPleca-
roll col giorno 31 dicombretiltimo cessò ve-
lontariamente dall' esercirlo della profes-
stone 41 procuratore capo presso la corta
d'appello e trIbanale di circondarlo sedenti
nella città di Casale Monferrato.
Torino, 21 gennaio 1863.

Rafasenga p. c.

NOTIWIC&ME&

La ringmata cass BICKFORIf, D&VEt,
CHANU e CO%P. di ROUEN, fabbricanti di
Niccis da mina ed articoli relativi, premiata
a tutte le esposizioni d'Europa, ha nominata
sua unica rappresentante per tutta l'Italia,
la dltta L..FERREMye 001tP., proprietarla
del magazzent di ferramenta e chintaglierla,
viaOporto, n. 8, e Globerti, a. 2, in Torloo.
- L1 signori proprietarit di mine, Ingegneri,
imprenditori di opere pubbliche, ecc., sono
invitgi di rivolgero alla stessa dina L Fer-
rero e Compagala le loro commissioni che
saranno esegalte colla massima esattezza
e solleeltudine.

GIORNALI DA RIMETTERE
Journal des Ðébats, il Siècle,

Gazzetta Uffielale, La Perseveranza.
Itecapito al Can Barone.

BENEFICIO DI S. MARTA IN VAGNA
N. 888 di posizione.

Il tribunale del circondario di Domodos-
sola con sentenza del 31 ottobre 1862,
profferta nella causa della Cassa Ecclesia.
stica, rappresentatadalcausfdico Anderlini,

Contro
I.a contrateraita di Santa Marta eretta

nella parrocch1a di Vagna, rappresentata
dal di lei priore Marini Defendente, domi-
ciliato a Calice, 11 parroco di Vagna don
Carlo Omodel Zorini e li confrateill Cecchi
Ðefendente e Bisogni Daniele, domicillati in
quel comune, quali amministratori al beni
di quel beneñclo, convenuti, rappresentati
dal cansidico calpini,

Contro

AllegranzaD. Paolo sacerdote, attualmente
dimoranto a comologno (canton Ticino), al-
tro convenuto e contumace;

IIa dichiarato:
« Reletta ogni avversarla eccezione ed

e instanza;
a Colpito dall'art. 3 della legge 29 mag-
. glo 1855 H beneficio di Santa Marta in
« Vagna, di cui trattast;
e Decaduto 11 contumace sacerdote Paolo

e Alle5ranza dal beneficio stesso;
« Tenuti gli attuali economi di detto be-

e neficio a rilasciarne Pamministrarloneal a
e Cassa Eccl.slasilea ed a renderle I conti
e dell'avuta amministrazione,

e Doversi assolvere come assolve Pat-
a trice dalla domanda riconvenzionale della
. Confraternita per la restituzione del due
volumi d'atti di lite addimandatl.

« bpese compensate meno quelle causate
« dalla costumacia del sacerdote AUegranza
e che si dichiarano a di costui carico. m

TI che tutto l'Amministrazione della Cassa
Ecclesiastica deduce a p9thfica no:fala in
eseeuzione degli articoli 239, 229, 61 e 62
del codice dl procelura civile.

CITAZIONE.
Per atto de'I'usciere tsgostino Scaravelli

24 gennaio andante, venne sull'instanza di
Giuseppe Perina residente a Trieste, citalo

a norma dell'art. 62 del codice di prece-dura olvHe, Basilio Mestrallet negoziante in
Kel (grandocato di Baden), a comparire in
via sommaria semplice avanti l'eccellentis-
sIma Corte d'appello di Torino entro 11 ter-
mine di giorn! 120 piossimi per ivl far fede
delle ragioni per ctil Boa $89000 anco•
gliers! le instanze a detto site pitmasse.
Torino, 27 gennaio 1863.

Itavasenjia proe,
CITAEIONE.

Con atto delPasciate presso la Corte d'ap-
pello di Torino. Agostino ScarateHi, 10 data
d'oggi, dall'Ins.anzaDhutter residenteln To.
rino. Venne e tato Gioanni LucianoArmaa
residente a Bardanx, a comparire in via
sommaria semplice fra giorni 60 nauti la
Corte predetta, por yeder riparata la sen-
tenza del tribunale di commetrio di questacitta in data 19 dicembre 1842, udlanata
nella cansa fra le paril tentente.
Torino, 26 gennaio 1863.

G. Martini proc.

8081IASTATION
Aourelle eneWre enskite d'offre dú si.riame.
Par proces vábal 4'enchère par devant

le tribunal de Parrondissement d'Aosto en
date du 2 janvier courant, les flameniles
y dècrits et subhastés au préjudice de Ga-
spard Martin Iiras?0is domieltié àChitillon,
ont tous étè adjuges aux poursuivants fré-
res Dojany Victor Emmanuel et Jean Bap-tiste propriétaires domicillés qu même lien,
pour la mise a prix par eux oferte dans
le ban d'enchèrea
Ensuite d'ofre de s'xième infte au greife

du dit tribunal le 16 mème mois dejanvier
par lequel monsieur le baron BIch Emma-
nuel docteur en médecine å Aoste, a portéla mise å prix du 1.er lot à la somme de
5831 livres, monsieur le président da suadit
tribunal, par aan décret mia an bas de la
susdite oŒre, a Szé la nouvelle enchère des
immenbles qui composént le dit 1.r lot, au13 février prochain, sous les cIsastset con-
ditloor ténorisées dans le baa d'enchtswda
20 janvier courant, Perroncommis grefier.
Les immeublès soumis àseconde enchère,

qui continnent i ne (ormer qu'un seul glot,
se composent de plusieurs corps de dom1-
ciles civils et rustiques, d'un Verger et
d'une vigne attigues aux dits domielles,
tous situ½ att bouff de nãtillon.
Aoste, 21 jaaripr 1863.

Dojscymabst, de Zémo p. c.

TRASCluZIONE.
NelfulBelo delle ipoteche d'Asti venne à

13 corrente genasto strascritto al voL 38,
art. 103 delle allenszloni e registrato a
quella generale d'ordine, vo!. 285, eas 211,
l atto di vendita fatta dalla signora Rosa
Chiavera fu Pietro migliedel signor Tom-
maso Plaio residente in ArezzodlToscana,
alli Bartolomeo o Luigt fratelli Boeri fu
Butista dimoranil in caneill, in data 5 di-
cembre 1862, ricevuto dal notalo sotto.
scritto alla residenza di Canelli, del se-
guenti stabili, pella 4xmplessiva somma di
IIre 2800.
Pezza di terra coltiva e vlgasta con pic-

cola casa entro situata in territorio di Ca-
ne!!i, ove non vi esiste mappa, regione Plan-
dolente od Olivo, della superficie di are
109 circa, alle coe'eaze degli acquisitori a
due lati, la strada vicinale. Paolo Baeri e
signor Giuseppe cazzola.
Ganelli, 21 gennaio 1863.

Vittorio Bertolini not.

CITTA DI TonlNo

AVVISO D' ASTA

Si notinca che lunedl , 2 del prossimo
mese di febbrafo, alle are 2 pomeridiane,
nel civico palazzo, e riella sala delle ada-
nanze della Giunta Municipale, si procedera,
col metodo del partiti segreti, all'incanto
per l' impresa della manutenzionò delCampo
Santo generale, dei Cimiteri areattolico ed
israelifico e di quello di S. Pietro in Vincoti;
della murazione dei feregri nei colombari sot-
terranei di quest'ultime , e del Camposanto -
ampliazione ; della murazione delle lapidi
nelis arcate di detto Campo Santo - amplia-
rione e nei nischioni della cinta di quello pri-
mitivo, e si farà luogo al deliberamento a
favore dell'offerente maggior rabasso d'un
tanto fisso per cento 4pl prezzi portatt dall'
apposito elenco.il cul anmontbre comples•
slvo, Tenne, in via d'approssimazione, cal-
colato ad annua L. 3,670.
Il capitolato delle condizioni e l' elenco

del prezzi sono visibili nel elvleo Edicio
d'Arte, tutti I gloral nelliore d'efdalo.

NOTIFICAZIONE
SL notidea al pubblicoqualmehte l'Ammi-

nistrazione della Cataa Ecelestaatica dello
Stato in Torino sedente, in una sans: ini-
slata nantl il tribunale ora del circondarlo
di Genova, con libello del 21 novembre
1832, da un signor Luigi Deferrari, in odio
del afsnor marchese ignazio Alessandro Pal-
lavicinidi Genova, qualeamministratore del.
l'imprestito fatto alla Camera Apostolica
nella qualã ôgarano molti interessati già
rappresentati in causa dal signor causidico
Pietro De-Michelt come loro curatore, e
decaduti dat di costui patroetnio per effetto
del codice dI procedura civile, entrato_In
vigore 11 1 aprile 1855, con ricorso presen-
tato al detto tribunale di circondario il 17
corrente, ottenne, in base alPart. 66 del
nuovo codice di precedura civile, la facoltå
di citare i suddetti interessati infradescritti
per pubblico proclama to senso del sueci-
tato articolo 66, nonché secondo le forme
ordfaarle, detto signor marchese Ignaslo A-
lessandro Pallavicini, già rappresentato in
eatsa dalfora defunto causidico Antonio
Bodda, ed altri gli rappresentati dal pure
defunto signor caustdteo Giuseppe Peddi-
villa, e dimissionario dalla professione sig.
causidico Luigi Pescetto.
Che tale atitotistasione sarebbe emanata

con decreto del 19 corrente gennale, che
ad abbondanza si trascrive in calce al pre-
sente, ed a seguitodt conclastonidello stesso
giorno del Pubbitco Ministero;
OnIndi alla richiesta della detta ammi-

nisitazione della Cassa Ëcclesiastica dello
Stato in forinosedetite, colla presente pub-
blica nofincasione si Invitano tuttele per-
saae inka descritte quali interessate nel
detto giudielo, ed 171già rappresentate dal-
Vet loro curatore signor causidico Pietro
De.iilche1Í, cotne þhte gli eredi e succes-

sori non conosciuti di quelli fra i staddetti
intèressati, che si sono resi defunti, a le-
gittimamente coinparire nel termine ordt-
nariodi giorni 10 nanti Vill.dio tribunaledel
circondarlo in Genova sedente, palarso be-
maniale, ed alla sua segreteris, per 171 co
stituire nuovo procuratore, in contraddit-
torio del quale, ed insieme a tutto le altre
parti tiel presente e nel suddetto ricorso
nominate e doli noastaate, ina esistnett in
causa, abbia la causa stessa a proseguire
Sno al suo termine: con diflidamento che
in difetto la richiedente Amministrazione si
provvederà a norma di legge per la dichiara
della lord contamacia, e notticando inoltre
che in tempo utile saranno depoîÎlat! BÎÎB
segreteria del detto tribunale gli atd del
detto gladizio da lei prodottt, le sentenze
relative ed it mandato alle liti del 22 di-
cembre 1861. notato Bastone In capo al sig,
causidico Glo. Stefano Verando, che la rap-
presenta in causa.

Gli akri convenuti per la cosdtaafone di
nuovo procuratere saranno, a termful delle
predene conclusioni del Ministero Pubblico
e decreto del tribunale, citati con atto d'u-
sciere a parte.

Elsacodegli interessati
cilati col presente prontana

1. Signor Leopoldo Massone fu Federico,
nella sua qualità di erede del q. avvocato
Francesco Massone,
2. L'Accademia Liggiuca di Belle Arti in

Genova, quale erede di 141coló Traverso fu
Antonio, nella persona del suo presidente
altr. marchese Domenico Serra senatore del
Begno,
3. 11glgnor Arthemend Regoy, e per esso

11 afgnor Bernardo Pallon,
i. Marchese Glo. Luca Durazzo,
3. Marchesa Camilla Durazzo moglia del

tearchese Laigi Gropallo, e questi per l'an-
torissazione,
G. Marchesa N!eoletta DurazzoTodova del

marchese Ademaro Be-Mari; dette due so-
relle Durazzo quali eredi della signoraMa-
ria Teresa Ottona fu Filippo, mediante la
personadel q. monsignore Agostino De-Mari,
7. Sig. Benedetto Fortunio Molôno,
8. Marchese Gius. Nicolô Spinola,
9. Marchese Gîac. Filippo Durazzo,
10. Sig. C'e. Caneps fu Girolamo,
11. Signor Gaelano Isola q. Francesco,
jf.. Rev.do prete Francesco Piccardo,
13. Sig. Vincenzo Questa,
14. Sig. Domenico Vincenzo Questa del

suddetto V:ncerko,
13. Abbate Lorenn Viggiola,
16. Not. Reihele Migliorino fu Francesco

Marla,
II. Sig. Nicolö Gorent fu Glo. Francesco,
18. Big. Lodovico Trotti,
19. Sig. Gio Antonio Rollandelli,
20. Sig. Olo Batt. Alroli fu Agostino,
21. Fedecommesseria istitulos dal fu re-

verendo padre Ffantesco De-Franchi nella

persona del prossimiore anslano sig. Lafgl
De-Franchi fu afo. Batt.,
22. Sig. Onorato Gentile Ricci,
23. Sig. Franc. Novaro di Girolamo,
2L March. Gio. Bernardo Pallavicini,
25, Sig. Glo. Francesco Morando fu Pletro

Antonio,
26. March.Luigt Grimaldifudio. Agostino,
27. March. Ippellto Maria Maurizio Du-

razzo,
28. Sig. Frane. Novaro di Gio. Batt.,
29. March. Federico Spinola di Giullo,
30. Sig. Lorenzo Rattarsi fu Antonio,
31. Prete Antonio Ricci fu Diacomo,
32. Prete Domenico Gaetano Brizzolari q.

Francesco,
33. Marón. Glas. Maria Dorazzo,
Tutti proprietari come sopra fu dettoRIA

sotto la curatela del signor caua.Pietro De•
MichoU.

Teno-e del auddetto decreto
il tribunale del circondario in Genoya

sedente, sezione 1.a :

Sentita la relazione,degli attledellecon-
clusioni del Pubblico Ministero;

E visto 11 disposto delfart. 80 del Codice
di procedúra civile;
Autorizza la chiesta citazione peripubblici

proclami osservato B disposto.dadettalegge.
Genova, 19 gennaio 180A

Il Consigliere Presidenis
MALASPINA.

TIscoaluA sost. segr.

NOTIFlchNZA Di SENTENZA

per palatici proclami.
11 tribunale del circondarle di Novara

nella causa avanti ful promossa dal signor
Glovanni Pietro Panciarone, domicillato in
Oleggio, contro li Aldera Michel Antonio,
Aldera Giuseppe Andrea, anche qual tatero
de'minori suoi fratello e sorelle Carlo. Aa•
nunciata, Maria e Rosa, Arbeglia Glacomo,
Bollazzi.Pietro, Stefano staria Bollazzi, For•
tina Francesco, Giuseppe Mossias, Beidi
Øsrlo Maria, Fortina Glowanni Battista,
Giovanni Masofaga, Francesco Arbegils,
Luigi colombo, Giovanni Beldl, Maselaga
Giuseppe, Fortina Carlo, Nassara Michelei
Giovanni Angigno1î, Glowanal Garofoletti,
Carlo Graziali e Baldi- Giovanni Battista,
tutti residenti alle Fornaci, territprio d'O-
leggio, e contro i pretendenti al passaggio
pel fondo di esso signor Panciarone, posto
nel cantone detto delle Fornael, territorio
di Oleggio suddetto, con sentensa 15 cor-
rente gennaio dichiaró la costumania delli
non comparsi pretendenti al pas-agglO EO-

Vra indicato, mandó riunirsi la causa degli
stessi contumaci con quella dei convenuti
comparsi, a discutersi poi in merito aquel•
l'udienza in cui sarà chiamata la causadel
comparsi, ed in Sne autoristo la notifica-
slene della sentensa per pubblici proclaml,
glasta gli art. 68 e 230 della procedura '

civile.
Novara, 26 gennaio 1883.

Broghera proe.

AUilERTO DI SESTO.
Con sentenra profferta 11 21 corrente mess

nel giudicio di sabastazione promosso dal
signor Giuseppe Brunetti, contro miehele
carrono amba di Pinerolo, 11 corpo di casa
subastato sito in territorio di Pineròlo, nella
sezione z, in mappa af numer! 28 e il
parte, del quantitativo totale di are 23. 69,
esposto in vendita anl presro di Hre 1200,
fu dellberato a favore del signor esasidico
Giovanni Battista Samuel, dimorante pure a
Pinerolo, per d prerzo di lire 5100.
Il terinino uttle per fare Paumento al

detto prezzo sende nel Biorne 8 del pros-
simo febbraio.
Pinerolo, 26 gennato 180.

Gastaldi segr.

INCANTO
Avanti 11 notalo sott0Eerittoqual delegato

dal regio tribansie del elrcondario di Sa-
Inzzo, e nel suo adicio in questa città, alle
ore 10 antimerkliane delli 21 prossimo feb-
braio vi seguirà l'incanto d'una pezza campo
altenato sito sulle fini di Caramages, at
are 21, 10, propria delli 61aseppe Balestro
e sua prole nata e nascitura e delli Lorenzo,
Maria e catterina di lui fratello e sorelle,
sul prezzo d'estimo di lire 870 e sarà delf-
herato all'altimo e miglior offerente, sotto
l'095ervaora delle condizioni inserte nel re-
lativo bando Tenale delli 19 andante, che
sarà sempre reso ostensibile.

Racconigi, 21 gennato 1863.
Not. coll. 31. Ginseppe Bayna.

GRADUAZIONE.
Con decreto di questo illustrissimo signor

presidente del 9 gennaio corrente, venne
aperto il 61udleio di gradaasione pella di-
stribustone di lire 12,580, presso degli stL-
bili consistenti in case, campf, prati e bo-
acht, s.tuati sulle Bnt di Glaveno, non ebo
una piazza da sposiale stabilita in detto
luogo, stati ad instanza del signorGiuseppa
Fantini fu Giuseppe, proprietario, domfet-
11sto a Trana, 6nbastatt in odio delli Ste-
fano o Giovanni padre e aglio Bèandal, do.
micilfsti la Glaveno e deliberatL alli Nuer
Catteriaa meg le di Michple Petrolo, far-
macista Vincenzo Boschiassi e Francesco C-
ghetto-Plampaschetto fu litichele, domicia
ifati la prima ed 11 terzo a Glavano ed R
secondo a Torino, con sentenze 27 agosto
ed 8 ottobre 1862, laglungendo al creittort
tutti di produrre presso la segreteria del
tribunale le ragionate foro domande di col-
locazione corredate del titoli giustincativi
fra ti termino di giorni 30 successivi alle
notificazioal ed inserzione del detto provo
redimento a termine di legge, e commet-
tendo per 11 medesimo gina cio fi signor är-
vocato Giovanni Battista Mancio giudico
istruttore.

Susa, ta gennaio 1863.
Baraueri sost. Chiamberlando.
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